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prot. 

del 08/09/2023 
Alla Regione Toscana 

Direzione Ambiente ed energia 

Settore VIA, VAS 

regionetoscana@postacert.toscana.it 
  

- c/a P.O. dott. Lorenzo Galeotti 

lorenzo.galeotti@regione.toscana.it 

- c/a istruttore, Silvia Spadi 

silvia.spadi@regione.toscana.it 

 

 

Oggetto: Trasmissione contributo tecnico istruttorio (fac simile allegato E) per il Procedimento di Veri-

fica di assoggettabilità a VIA relativo al progetto di “Realizzazione di Polo Impiantistico per la lavorazione 

ed il recupero di rifiuti tessili e di Rifiuti da Prodotti Assorbenti per l’igiene della persona”, in loc. Salanetti 

nel Comune di Capannori (LU). 
 

1. OGGETTO: D.Lgs. 152/2006, parte seconda; L.R.10/2010. Procedimento di Verifica di assoggettabilità a 

VIA relativo al progetto di “Realizzazione di Polo Impiantistico per la lavorazione ed il recupero di rifiuti 

tessili e di Rifiuti da Prodotti Assorbenti per l’igiene della persona”, in loc. Salanetti, Comune di Capannori. 
Proponente: Gruppo Reti Ambiente spa 
 

2. NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO  

 

Regolamento Urbanistico e Piano Strutturale del Comune di Porcari, delimitazione comunale dei centri abitati 

ai sensi del Codice della Strada, Piano Regionale Bonifiche, PRQA. 

  
3. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONI SPECIFICHE, RELATIVAMENTE AGLI ASPETTI 

PROGRAMMATICI E PROGETTUALI NONCHE' ALLE COMPONENTI AMBIENTALI 

RIFERITE AGLI ARTT. 4 E 5 COMMA 1 LETT. C) DEL D.LGS. N. 152/2006, DI COMPETENZA 

DEL SOGGETTO CHE SCRIVE: 
Dall’esame della documentazione allegata al progetto, è emersa la necessità di chiarire alcuni aspetti che 

brevemente vengono così riassunti: 

 

A - definire meglio e con chiarezza le stime relative alle quantità dei rifiuti in ingresso ed in uscita e le 

quantità dei rifiuti stoccati e dei rifiuti recuperati, indicando la provenienza e la destinazione degli stessi, 

al fine di quantificare di conseguenze il traffico indotto onde valutare le possibili conseguenti emissioni 

in atmosfera e le emissioni odorigene che si generano in relazione alle quantità di rifiuti trattati 

effettivamente; 
 

B – per quanto riguarda la valutazione delle emissioni odorigene si prende atto che l’impianto in esame 

è un impianto molto particolare e innovativo tanto che in Italia è presente un solo impianto analogo, 

forse non attivo; pertanto, stante la carenza normativa in materia e la mancanza di casi analoghi, 

considerata la vicinanza dello stesso ai centri abitati e preso atto che gran parte delle emissioni si stima 

si propaghi verso Porcari, è necessario che siano valutate, dagli enti competenti, le possibili conseguenti  

emissioni odorigene che l’impianto potrebbe provocare a danno degli abitanti; nel documento presentato 

non sono chiari i criteri con cui sono stati individuati i ricettori in quanto gli stessi dovrebbero essere 

posti in corrispondenza degli agglomerati dove si ha maggior concentrazione di abitanti e in tutte gli 

immobili pubblici sensibili; 
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C - redazione di uno studio trasportistico dettagliato, in ragione dei quantitativi di rifiuti trasportati con 

definizione anche della portata media dei mezzi di trasporto usati, al fine di valutare compiutamente gli 

effetti indotti dalle opere in progetto sul traffico e sulla qualità dell’aria a livello locale e non solo, 

considerato che l’ambito che l’impianto servirà non sarà solo quello dell’ATO locale, ma anche di tutti 

gli altri ATO regionali e non solo; nel piano sono inoltre scarsi i riferimenti al PQA regionale e locale; 

 

D - per quanto riguarda la disamina dei criteri escludenti e penalizzanti di cui all’allegato IV del PRB e 

con riferimento al D.Lgs. n. 152/2006, si fa presente che il s.a.p. è carente delle necessarie verifiche da 

espletare anche sul comune di Porcari, in quanto limitrofo all’area di intervento: in particolare non 

viene riportata l’indicazione della distanza dello stabilimento dal perimetro del centro abitato come 

definito dal Codice della strada e la distanza dalle zone residenziali all’interno di tale perimetro, 

pertanto si chiede quindi di integrare lo studio tenendo conto della delimitazione dei centri abitati 

approvata con Del. G.C. n. 144 del 26.03.1994 ai sensi del D.Lgs. n. 285/1992 e successive modifiche con 

Del. G. C. n. 503 del 12.10.1996, Del. G.C. n. 14 del 22.01.2003 rettificata con Del. G.C. n. 44 del 

19.03.2003, consultabili presso l’archivio comunale. Deve essere preso in considerazione anche il 

Regolamento Urbanistico per l’indicazione della distanza dagli insediamenti residenziali presenti 

all’interno del centro abitato che si trovano proprio a ridosso del confine comunale con Capannori e ad 

una distanza minore di 500 metri (criterio penalizzante). 

 

Le suddette richieste sono motivate anche dal fatto che nello studio ambientale preliminare presentato 

emergono alcuni aspetti non abbastanza chiari e/o contraddittori, come di seguito indicato: 
- nel s.a.p viene riportato che l’orario di lavoro sarà articolato in unico turno di lavoro da 6 ore e 20 

minuti (par. 2.2.1 pag. 11), mentre, con riferimento ai mezzi in transito, si indicano due fasce orarie per lo 

stabilimento (es. 8-12 e 14-18 al par.2.5 pag. 50): chiarire l’orario in cui lo stabilimento sarà in funzione; 

- nel s.a.p. è altresì indicato (pag. da 13 a 16) il quantitativo di stoccaggio massimo istantaneo (tot. 300 

t/giorno) e il quantitativo annuo trattato (16.500 t/anno), pertanto secondo quanto riportato si prevede, 

considerando 312 giorni lavorativi in un anno, che verrà svolta attività di recupero R3 per circa 53 t/giorno 

(pag. 51-52-53). Si ritiene però necessario quantificare nello specifico quante tonnellate effettive di materiali 

verranno trasportate sia al giorno che all’anno, tenuto conto che le tonnellate di recupero non corrispondono 

alle tonnellate stoccate e che le tonnellate stoccate potranno permanere al massimo tre mesi all’interno dello 

stabilimento come indicato: ciò risulta determinante al fine di quantificare l’effettivo traffico che verrà indotto 

a seguito della realizzazione del progetto in esame. 

- per quanto riguarda il traffico veicolare previsto, non essendo presente un vero e proprio studio del 

traffico, viene illustrata la logistica all’interno dell’impianto e la gestione del traffico generato, indicando in 

maniera generica che non sono necessarie opere di adeguamento della viabilità (pagine 48,49,50), senza però 

descrivere le tratte e le direzioni del prodotto e dei rifiuti in uscita né le quantità in arrivo, indicando in maniera 

molto generica che si prevedono 20 mezzi in transito al giorno, 5 mezzi all’ora, sia la mattina che il pomeriggio; 

invece (pagine 122-123-124) nel paragrafo relativo alle emissioni diffuse generate dal traffico di automezzi è 

indicato un transito previsto di 40 mezzi al giorno nel periodo di maggior lavoro ossia circa 4 mezzi all’ora, 

fino a 10 mezzi nelle fasce orarie di punta, mentre in media è stimato un transito medio giornaliero di 25-30 

mezzi, precisando che si tratta di veicoli pesanti (16-32 tonn) alimentati a gasolio; viene anche indicato che i 

veicoli deviano dalla viabilità principale compiendo una deviazione di circa 1 Km con percorrenza media di 

circa 30 Km al giorno con punte massime di 100 Km/giorno, presumendo che la viabilità principale possa 

essere quella indicata alla pag. 66 ossia la viabilità principale che dal casello del Frizzone a Capannori transita 

da Porcari per la rotonda in loc. Ginesi per proseguire sulla provinciale SP61. Si fa presente però che nei 

documenti è indicato che i rifiuti delle lavorazioni verranno inviati alle discariche di Peccioli e di Rosignano, 

pertanto con percorsi stradali diversi, e che parte del prodotto trattato sarà inviato all’indotto del cartario della 

zona, non meglio precisato. 
-  si prende atto che alle pagg.118-129-148 è indicato che i residui liquidi delle lavorazioni (7000 

mc/anno, 20/25 mc/giorno) potranno essere scaricati e conferiti in pubblica fognatura, mentre in altre parti del 

documento è indicato che non erano previsti scarichi di tipo industriale e che si prevedeva il trattamento dei 

reflui industriali come rifiuto: verificare se si genera un ulteriore traffico per lo smaltimento di tali liquidi; 
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Tutti i dati suddetti sono presenti anche all’interno della Valutazione previsionale dell’impatto odorigeno e 

della Valutazione previsionale di impatto acustico, che di conseguenza dovrebbero essere aggiornati indicando 

i dati corretti richiesti in merito alle quantità dei rifiuti e al traffico.  

 

Nel documento Valutazione previsionale dell’impatto odorigeno devono essere inseriti anche i riferimenti al 

territorio di Porcari all’interno della Sezione I e devono essere meglio valutate le ricadute nel nostro territorio, 

considerata la vicinanza con i centri abitati. Si fa presente inoltre che la simulazione restituisce “valori del 98° 

percentile di concentrazione orarie di picco di odore maggiori di 3 ouE/m3 (corrispondenti alla percezione 

dell’odore per l’85% della popolazione residente) solo in una piccola porzione di territorio in direzione est 

senza coinvolgere nessuno dei recettori individuati” e che “si riscontrano valori del 98° percentile delle 

concentrazioni orarie di picco di odore su base annuale maggiori di 2 e 1 ouE/m3 (corrispondente alla 

percezione dell’odore per il 50% della popolazione residente) solo nelle immediate vicinanze dell’impianto, 

coinvolgendo nel complesso rispettivamente 0 e 6 dei 19 recettori (R1, R2, R3, R6, R8 e R10)”: deve essere 

individuata chiaramente in cartografia detta area di maggiore ricaduta all’interno del Comune di Porcari, 

chiarendo il tipo di tessuto edilizio ivi presente e verificato se effettivamente le soglie indicate siano compatibili 

con tali contesti. Inoltre trattandosi di studio previsionale di impatto riguardate un nuovo impianto, i dati di 

emissione calcolati nella modellizzazione come riportato nel documento “potranno essere convalidati solo da 

monitoraggi olfattometrici eseguiti una volta che l’impianto in oggetto sarà costruito e avrà raggiunto la piena 

operatività così da valutare la compatibilità delle potenziali emissioni odorigene prodotte dall’impianto con 

il territorio circostante e introdurre se necessarie azioni migliorative e/o di mitigazione”: si rende necessario 

da subito indicare quali potrebbero essere le misure di mitigazione e le azioni migliorative che saranno poste 

in essere in caso di emissioni di odore eccessive, inclusa la possibilità di prevedere da subito l’installazione di 

eventuali dispositivi di misurazione e di controllo da porre in essere presso l’impianto al fine di correggere 

rapidamente eventuali malfunzionamenti o eventuali accorgimenti da attivare in caso di particolari fasi 

lavorative più critiche. 
 

Dal punto di vista ambientale e paesaggistico si prende atto che è stata prevista (pag. 152) la piantumazione di 

specie arbustive autoctone (oleandro o similari) aventi buone caratteristiche di resistenza e adatte a svolgere il 

ruolo di filtro e schermo per polveri e rumore: si auspica che gli elementi di schermatura vegetale vengano 

realizzate verso il margine esterno dell’area ai fini paesaggistici, ma anche come misura di mitigazione per gli 

effetti sulla qualità dell’aria, mettendo a dimora specie arboree con capacità di assorbimento di inquinanti 

critici (vedasi le “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie arboree per l’assorbimento di 

biossido di azoto, materiale particolato fine e ozono” della Regione Toscana). 
 

4. CONCLUSIONI 

A seguito dell'istruttoria e delle valutazioni svolte si richiede di integrare il progetto come meglio specificato 

a seguire e con riferimento a quanto già indicato al punto 3, riservandosi di valutare la documentazione che 

verrà successivamente presentata al fine dell’espressione del parere di competenza. 

 

A) Richiesta di integrazioni 

Con riferimento agli Aspetti programmatici e progettuali e agli Aspetti ambientali, componente Materiali di 

scavo, rifiuti e bonifiche componente aspetti socio-economici e componente salute pubblica si richiede la 

presentazione di: 
- Stima precisa delle quantità di rifiuti in ingresso ed in uscita e le quantità dei rifiuti stoccati e di quelli 

recuperati, con indicazione della provenienza e destinazione degli stessi nonchè delle modalità di 

autotrasporto. 

- Indicazione della distanza dello stabilimento e del suo confine rispetto al centro abitato come definito 

dal Codice della strada e la distanza dalle zone residenziali all’interno di tale perimetro, come 

individuate dal Regolamento Urbanistico, al fine della verifica dell’insussistenza dei criteri escludenti e 

penalizzanti di cui all’allegato IV del PRB. 

 

Con riferimento agli Aspetti ambientali per le componenti Atmosfera, Rumore e vibrazioni, Salute pubblica si 

richiede la presentazione, oltre a quanto sopra già indicato, di quanto segue: 
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- documento relativo alla valutazione previsionale delle emissioni odorigene e valutazione previsionale 

di impatto acustico con approfondimenti come indicati al paragrafo precedente; 

 

- studio trasportistico dettagliato al fine di poter valutare compiutamente gli effetti indotti dal progetto 

sul traffico e sulla qualità dell’aria; 

 

Con riferimento agli Aspetti componente Paesaggio e beni culturali e componenti Atmosfera 
- elaborati grafici con rappresentazione della fascia di mitigazione vegetale anche ai fini del 

miglioramento della qualità dell’aria. 
 

 

B) Parere / contributo tecnico istruttorio conclusivo: sospeso in attesa della valutazione delle integrazioni 

da presentare. 
 

Distinti saluti 

 

 

 

La Responsabile del Servizio  

Assetto e tutela del territorio 

arch. Elisa Soggiu 

doc. firmato digitalmente 
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